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CORONAVIRUS
L’AVVIO DELLA «FASE DUE»

La Puglia riapre, Emiliano
«Ripartiamo in sicurezza»
Code ai negozi di Bari, meno folla a Lecce. Il nuovo trend delle mascherine

l «La Puglia riparte in sicurezza e ora
più che mai è importante mantenere alta
l’attenzione, utilizzare le mascherine negli
ambienti chiusi o quando si sta con altre
persone, mantenere il distanziamento so-
ciale, lavarsi spesso le mani». È l’appello
che ha lanciato ieri il presidente della Re-
gione MIchele Emiliano, all’alba della ria-
pertura delle attività con la fase due in
Puglia. E ieri, a Bari, è andato in scena una
sorta di abbraccio ideale tra i pugliesi e la
normalità nella prima giornata in cui, tra
misure anti contagio, ha riaperto la mag-
gior parte delle attività economiche. Sono
tornati mercati, ristoranti, negozi, centri
estetici, tatuatori, alberghi, strutture ri-
cettive all’aria aperta, zoo e campeggi. Tra i
ritorni più attesi c’era quello dei saloni di
bellezza, ma anche negozi di abbigliamento
e cura della persona.

«Bentornati» e «Ci siete mancati» sono
alcune delle scritte sulle vetrine con cui i
commercianti baresi hanno accolto i clien-
ti che si sono messi diligentemente in coda,
rispettando le distanze di sicurezza, anche
fuori ai negozi più grandi dove si entra 15
per volta. «Per essere un lunedì mattina -
ha detto una commerciante - c’è più gente
di prima della pandemia». A Lecce, invece,

sono stati sfornati di nuovo i «pasticciotti»
con la crema ma non ci sono stati i soliti
turisti a gustarli a zonzo per la città. Felici
di ripartire, gli ambulanti a Foggia hanno
fatto un lungo applauso durante un flash
mob di buon auspicio. A Galatina (Lecce),
invece, circa 200 commercianti hanno pro-
testato contro la «mancanza di sostegni
economici». Ansiosi di tornare in chiesa
anche i fedeli che a Bari alle 7.30 erano già
nella Basilica di San Nicola per la messa.

La città, con quasi tutte le attività ria-
perte, ha ripreso ad animarsi come e forse
di più di prima del lockdown, ma con regole
decisamente nuove rispetto alla «norma-
lità»: gli abiti indossati per prova finiranno
per 24 ore in quarantena, quelli resi dopo
essere stati acquistati per almeno 48 ore (è
l’iniziativa di un negozio di abbigliamento
di Bari, in via Sparano, che oggi ha riaperto
e riservato un camerino alla «quarantena»
degli abiti). I vestiti ogni volta che vengono
indossati sono poi sottoposti ad un pro-
cesso di igienizzazione con la vaporella e
finiscono in camerino, a «decontaminarsi»
per ore prima di tornare sugli espositori, a
disposizione di nuovi clienti. Ma i cam-
biamenti, probabilmente, segeneranno an-
che un nuovo trend nella moda. Le ma-
scherine sono ormai diventate, essendo un
accessorio ben in vista sul volto di tutti,
uno dei nuovi articoli di moda in vendita,
spesso con fantasie abbinate ai costumi da
bagno, leopardate, zebrate o con stelline e
disegni marini, esposte nelle vetrine del
centro di Bari.

Come noto, per le altre attività (Musei,
biblioteche e palestre) in Puglia bisognerà
attendere il 25 maggio, ma anche loro do-
vranno attrezzarsi per rispettare le linee
guida regionali. Per quanto riguarda mu-
sei e biblioteche, ad esempio, dovranno

«redigere un programma degli accessi pia-
nificato, con prenotazione online o tele-
fonica, che preveda il numero massimo di
visitatori presenti». Inoltre, regolamenta-
zione degli accessi «in modo da evitare
condizioni di assembramento e aggrega-
zione». I visitatori e dipendenti dovranno
sempre indossare la mascherina, dovran-
no essere predisposti percorsi ed eviden-
ziate le aree, anche con segnaletica sul
pavimento, per favorire il distanziamento
interpersonale. Eventuali audio-guide o
supporti informativi potranno essere uti-
lizzati solo se adeguatamente disinfettati;
mentre i percorsi guidati nei musei po-
tranno svolgersi ma sempre facendo ri-
spettare le distanze. Anche in palestra si
andrà su prenotazione, per evitare assem-
bramenti. I gestori dovranno organizzare
gli spazi negli spogliatoi e docce in modo da
assicurare le distanze di almeno un metro.
Nella sala attrezzi e macchinari le aree
dovranno essere delimitate e dovrà esserci
una distanza di due metri tra le persone che
svolgono attività fisica e di un metro tra le
persone in attesa del proprio turno. At-
trezzi e macchinari dovranno essere di-
sinfettati dopo ogni utilizzo, e in palestra
sarà necessario utilizzare «apposite cal-

zature previste
esclusivamen -
te a questo sco-
po». Inoltre
«tutti gli indu-
menti e oggetti
personali - si
legge nelle li-
nee guida - de-
vono essere ri-
posti dentro la
borsa persona-
le, anche qua-
lora depositati
negli appositi
armadietti“; e
«si raccoman-
da di non con-

sentire l’uso promiscuo degli armadietti e
di mettere a disposizione sacchetti per ri-
porre i propri effetti personali».

Già da ieri, invece, al ristorante, nelle
pizzerie o nei pub, i tavoli devono essere
disposti in modo che sia garantito il di-
stanziamento interpersonale di almeno un
metro tra i clienti che dovranno indossare
la mascherina. La distanza di un metro, in
base all’ordinanza della Regione, «può es-
sere ridotta solo ricorrendo a barriere fi-
siche tra i diversi tavoli, adeguate a pre-
venire il contagio tramite droplet», si legge
nel provvedimento. Per i menù bisognerà
favorire la consultazione online sul cel-
lulare o predisporre menù in stampa pla-
stificata e quindi disinfettabile dopo l’uso,
oppure cartacei usa e getta. Ai clienti potrà
essere misurata la temperatura corporea
all’ingresso del locale, e l’accesso dovrà
avvenire principalmente tramite prenota-
zione. «Laddove possibile - è scritto ancora
nell’ordinanza regionale - privilegiare
l’utilizzo degli spazi esterni (giardini, ter-
razze, plateatici)». Per quanto riguarda la
consumazione al banco, «è consentita solo
se può essere assicurata la distanza in-
terpersonale di almeno un metro», cioè
parenti e fidanzati. La consumazione a buf-
fet non è consentita; il personale di servizio
a contatto con i clienti deve utilizzare la
mascherina e deve procedere ad una fre-
quente igiene delle mani. I ristoratori do-
vranno «favorire il ricambio d’aria negli
ambienti interni ed escludere totalmente,
per gli impianti di condizionamento, la
funzione di ricircolo dell’aria». La posta-
zione dedicata alla cassa può essere dotata
di barriere fisiche. Al termine di ogni ser-
vizio al tavolo andrà fatta la disinfezione
delle superfici non coperte con tovaglie
(monouso o da sostituire ad ogni servizio).

LE NUOVE REGOLE DEL COMMERCIO
Gel e «quarantena» per i vestiti provati, in
vetrina il «Ci siete mancati» dei commercianti
baresi. Nuova vita anche per i ristoranti

BARI Il sindaco Decaro a passeggio per le riaperture [Foto Luca Turi]

MERCATI
I cittadini
sono tornati
in massa
nelle piazze
rionali di Bari
Foto Turi.
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